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1. PREMESSA 

 

Il progetto “REALIZZAZIONE SERBATOIO DI ACCUMULO A SERVIZIO DELLA RETE 

ADDUTTRICE ACQUEDOTTO LANGHE - capacità 4.000 m3” prevede di intervenire su un’area 
censita al Catasto terreni del comune di Cerretto Langhe al foglio n. 3 mappali nn. 45 – 50 - 53 – 54 

– 55 – 221 – 223 – 329. La superficie complessiva del lotto è pari a 16.783 mq, ma l’intervento in 
progetto ne interesserà solo una porzione pari a circa 3.000 mq (oltre alla nuova viabilità di accesso). 

L’area interessata dall’intervento è a disposizione del proponente in quanto è stata acquisita da 

ALAC S.p.A. in data 27/11/2020 mediante rogito notarile registrato a Cuneo il 04/12/2020 al n. 22252 

serie 1T. 

 

 

Figura 1 - Foto aerea dell'area di intervento 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

2.1 PRGC Piano Regolatore Generale Comunale  
 

Il progetto definitivo del vigente Piano Regolatore Generale nella sua variante strutturale n. 3 è stato 

approvato dal Consiglio Comunale di Cerretto Langhe in data 7 agosto 2019. 

La zona oggetto di intervento risulta ricompresa in “Aree agricole” (art. 18 NTA) e in “Porzioni di 
territorio di moderata pericolosità geomorfologica – classe II” (art. 21 NTA).  

 

 

Figura 2 - Estratto PRGC - Tavola 20/VP11 - anno 2017 
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Figura 3 - Estratto PRGC - Legenda Tavola 20/VP11 - anno 2017 

Come evidenziato nell’estratto del PRGC l’area di intervento si posiziona all’interno di “Porzioni di 

territorio di moderata pericolosità geomorfologica – classe II (art. 21 N.T.A.)” e in prossimità di “Area 
e fabbricati esistenti ad uso casa di riposo a gestione privata (art. 17 N.T.A.)”. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 158-bis del D.Lgs 152/2006 l’approvazione del progetto definitivo 
del suddetto serbatoio essendo opera del Servizio Idrico Integrato comporta “dichiarazione di 
pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici” (cfr Circolare del Presidente della Giunta 

Regionale del Piemonte del 08/11/2016 n. 4/AMB). 

In data 07/01/2021, la società ALAC SpA ha richiesto al comune di Cerretto Langhe l’inserimento 
della variazione della destinazione d’uso delle aree interessate dal progetto nell’ambito della variante 
di PRGC che il suddetto comune sta predisponendo.  

In data 12/01/2021 con nota prot. n. 0000108 il comune di Cerretto Langhe comunicava che le 

suddette aree interessate dall’intervento non necessitano di alcuna variazione della destinazione in 
quanto l’art. 8 del PRG vigente prescrive che gli impianti tecnologici esistenti e da potenziare 
possono prescindere dalla destinazione di zona, dalle previsioni parametriche e normative del PRG, 

fermo restando il rispetto delle distanze dai confini e dalle strade.  
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Le distanze dai confini e dalle strade sono rispettate (cfr immagine sottostante); in particolare: 

• Distanza dai confini > 5 metri 

• Distanza dalle strade > 5 metri 

• Distanza dai fabbricati > 10 metri 

 

 

Figura 4 - Planimetria di inquadramento con individuazione proprietà e distanze 

 

 

2.2 Vincolo paesaggistico 
 

Il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, individua i “Beni tutelati per legge” in ragione del 

loro interesse paesaggistico. 

L’area interessata dal progetto è soggetta a “vincolo paesaggistico” perché si colloca in zona 

collinare; tale contesto risulta vincolato ai sensi dell’art. 136 lettera d) del D.Lgs del 22/01/2004, n. 
42. 
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2.3 Vincolo idrogeologico 
 

L’area indagata è inserita, nella Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica allegata al PRGC, 

negli ambiti in classe II, “individua aree caratterizzate da basse o moderate condizioni di pericolosità 
geomorfologica. Subordinatamente all’esito delle indagini geognostiche, degli studi geologici e 

geotecnici, previsti dalla vigente normativa sovracomunale ‐ D.M. 13.01.2008 (Norme Tecniche per 

le Costruzioni – NTC2008, L.R. n.45/89) nonché all’eventuale individuazione di accorgimenti tecnici 
atti a diminuire le moderate condizioni di pericolosità, realizzabili a livello di progetto esecutivo 

esclusivamente nell'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno significativo, sono consentiti 

tutti gli interventi previsti dal PRGC". 

 

 

Figura 5 – Estratto carta vincolo idrogeologico 

Ai sensi dell’art. 9, comma 4, della legge regionale n. 45/1989, l’intervento è esente dall’obbligo di 
rimboschimento e dal versamento del corrispettivo perché costituente opera d’interesse pubblico. 
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Le superfici e i volumi di scavo interessate dall’intervento sono indicate nell’immagine sottostante.  

 

 

 

In particolare: 

• Volume di scavo per realizzazione nuova viabilità di accesso  4261 mc 

• Volume di scavo complessivo per la realizzazione dei serbatoi  9527 mc 

Volume di scavo complessivo              13788 mc 

 

Per un maggior dettaglio si rimanda agli elaborati grafici e al computo metrico estimativo. 
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2.4 Area boscata  
 

La Carta dei caratteri territoriali e paesistici (C.t.p.) del Piano Territoriale Provinciale (PTP) mostra 

che l’area di intervento è posta in “Aree boscate” (fonte CTR).  

 

 

Figura 6 - Estratto PTP - tavola CTP211 – Carta dei Caratteri Territoriali e Paesistici 
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Figura 7 - Estratto PTP - tavola CTP211 Legenda – Carta dei Caratteri Territoriali e Paesistici 
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Nell’immagine seguente è evidenziata l’area interessata dal progetto pari a 4.760 mq.  

 

 

Figura 8 - Individuazione dell'area boscata oggetto di intervento 

 

Ai sensi dell’art. 9, comma 4, della legge regionale n. 45 del 9 agosto 1989, l’intervento è esente 

dall’obbligo di rimboschimento e dal versamento del corrispettivo perché costituente opera 

d’interesse pubblico. 

L’area interessata dall’intervento risulta “area boscata”, pertanto ai sensi dell’art. 19 comma 10 della 
Legge Regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 si provvederà al calcolo economico della compensazione. 

Per il calcolo della compensazione e per maggiori dettagli si rimanda alla relazione specialistica 

forestale. 

 

 

 

2.5 Piano Stralcio delle fasce fluviali 
 

L’area di intervento non è compresa all’interno di alcuna fascia fluviale. 
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2.6 Aree protette 
 

All'interno dell'area vasta non esistono aree protette. 

 

 

2.7 Aree di rispetto infrastrutturali e tecnologiche 
 

Il sito non interferisce con alcuna di queste aree. 

Si segnala solamente l’interferenza della nuova viabilità di accesso con l’allacciamento fognario della 
casa di riposo; il progetto prevede pertanto il rifacimento di un tratto del suddetto allacciamento 

fognario interferente con la nuova strada. 

 

 

Figura 9 - Individuazione interferenze - allaccio fognatura casa di riposo 

 


